
 
R E G I O N E      C A L A B R I A 

G I U N T A    R E G I O N A L E 

 
 
Deliberazione n. 113   della seduta del  29/3/2018.                       
 
 
Oggetto: Istituzione della commissione regionale per l’accertamento dei requisiti di idoneità 
all’iscrizione nel ruolo dei conducenti di veicoli o natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di 
linea (articolo 6 della Legge 15 gennaio 1992, n. 21) 
 
Presidente o Assessore/i Proponente/i: ____ (timbro e firma) Prof. Roberto Musmanno 
          Assessore 

Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma)______________________ 

Dirigente/i Generale/i: ___________________(timbro e firma) DIRIGENTE GENERALE 
         Ing. Luigi Zinno 
Dirigente/i Settore/i: Il dirigente di settore         (timbro e firma)     ____________________ 
   Ing. Giuseppe Pavone     
 

 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:  

   Presente Assente 

1 
Gerardo Mario OLIVERIO  
 

Presidente 
X  

2 
Antonio VISCOMI 
 

Vice Presidente 
 x 

3 
Roberto MUSMANNO 

 
Componente 

X  

4 
Antonietta RIZZO 

 
Componente 

X  

5 
Francesco ROSSI 
 

Componente 
X  

6 
Francesco RUSSO 

 
Componente X 

 
 

 
Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 
 
La delibera si compone di n. _3_____ pagine compreso il frontespizio e di n. __/___ allegati. 
 
 
 

Si conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento. 

Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio 

____  timbro e firma IL DIRIGENTE GENERALE REGGENTE 
                                    (Dott. Filippo De Cello) 
 



LA GIUNTA REGIONALE 

 
 

VISTO l’articolo 6 della Legge 15 gennaio 1992, n. 21 “Legge quadro per il trasporto di 
persone mediante autoservizi pubblici non di linea”, che al comma 4 prevede che l'iscrizione 
nel ruolo dei conducenti di veicoli o natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di linea avviene 
previo esame da parte di apposita commissione regionale che accerta i requisiti di idoneità 
all'esercizio del servizio, con particolare riferimento alla conoscenza geografica e 
toponomastica. 
 

PRESO ATTO che ad oggi le disposizioni normative dell’articolo 6 della Legge 15 gennaio 
1992, n. 21 non sono state attuate. 
 
CONSIDERATO: 

− che lo stesso articolo prevede che il ruolo è istituito presso le camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura; 

− che le funzioni amministrative in materia di autoservizi pubblici non di linea spettano ai 
comuni, per come stabilito dagli articoli 4 e 5 della sopra citata Legge 15 gennaio 1992, 
n. 21. 

 
RITENUTO: 

− di dovere provvedere all’istituzione dell’apposita commissione regionale per 
l’accertamento dei requisiti per l’iscrizione al ruolo dei conducenti di veicoli o natanti 
adibiti ad autoservizi pubblici non di linea; 

− di definire le modalità di svolgimento dell’esame e le materie oggetto dello stesso, oltre 
alla conoscenza della geografia e toponomastica del territorio regionale calabrese; 

− di prevedere che la composizione della commissione sia costituita da dirigenti e 
funzionari pubblici designati dal Dipartimento Infrastrutture, LLPP. Mobilità della Giunta 
regionale, eventualmente anche fra gli enti che hanno competenza in materia. 

 
TENUTO CONTO che nel capitolo 4 del Piano Regionale dei Trasporti, approvato con 
Delibera di Consiglio Regionale n.157 del 19/12/2016, è prevista l’azione 4 “Misure per 
migliorare i servizi passeggeri nazionali ed internazionali e l’accessibilità esterna” e, al suo 
interno la misura 4.7 “Integrazione delle politiche regionali e nazionali per il trasporto 
passeggeri”, che prevede che debba essere facilitata l’intermodalità sulle stazioni ferroviarie 
della regione, non solo con il TPL su gomma urbano e interurbano, ma anche con le altre 
modalità di accesso al territorio, fra cui il sistema dei servizi di piazza e servizi di noleggio 
con conducente. 
 
PRECISATO che non è previsto alcun compenso per i componenti e che, qualora sia 
individuato un componente dipendente da altro ente pubblico, le spese di missione sono 
gravanti sull’ente di appartenenza del componente designato. 
 
PRESO ATTO: 

− che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano 
che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti 
dalle disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; 

− che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento, proponenti ai sensi 
dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 
maggio 1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità 
amministrativa nonché la legittimità della deliberazione e la sua conformità alle 
disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della 
normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 
336/2016. 



− che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano 
che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o 
pluriennale regionale. 

 
SU PROPOSTA dell’assessore alle infrastrutture, prof. Roberto Musmanno, a voti unanimi, 
 

DELIBERA 

 
1.- Di istituire la commissione regionale per l’accertamento dei requisiti di idoneità 
all’iscrizione nel ruolo dei conducenti di veicoli o natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di 
linea, ai sensi dell’articolo 6 della Legge 15 gennaio 1992, n. 21, prevedendo quanto segue: 

• che i componenti, in numero di 3, con un corrispondente numero di supplenti, siano 
nominati dal dirigente generale del Dipartimento Infrastrutture, LL.PP., Mobilità fra i 
dirigenti o funzionari dello stesso Dipartimento, o anche fra i dirigenti e funzionari 
degli altri Dipartimenti e degli Enti pubblici che hanno competenza in materia, previa 
intesa con gli stessi; 

• che i componenti della commissione, titolari e supplenti, possano permanere in carica 
per al più tre anni, decorsi i quali non possono essere riconfermati per il successivo 
triennio; 

• che l’esame si svolga mediante una prova orale sui seguenti argomenti: 

− elementi di geografia e toponomastica del territorio nazionale, con particolare 
riferimento alla Calabria; tecnologie basilari informatiche e delle telecomunicazioni 
per la gestione della mobilità; rete dei trasporti del territorio nazionale, con 
particolare riferimento alla Calabria; 

− disposizioni legislative, regolamentari e amministrative applicabili alla 
circolazione, alla sicurezza della circolazione, alla prevenzione degli incidenti 
nonché alle misure da prendersi in caso di incidente; 

− elementari cognizioni per la prestazione di soccorso alle persone trasportate in 
caso di incidente; 

− espressioni di uso quotidiano e frasi basilari in lingua Inglese; 

• che l’esame per l’accertamento dei requisiti di idoneità all’iscrizione nel ruolo dei 
conducenti di veicoli o natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di linea, riservato ai 
residenti o domiciliati nella Regione Calabria, si tenga: 

− ogniqualvolta Unioncamere Calabria o una Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura della Calabria ne facciano richiesta sulla base di almeno 
30 richieste di iscrizione al ruolo; 

− almeno una volta a semestre, qualora non si verifichi la condizione di cui al punto 
precedente. 

 
2.- Di demandare al dirigente generale del Dipartimento Infrastrutture, LL.PP., Mobilità la 
definizione, con proprio provvedimento, di ogni eventuale ulteriore necessaria o opportuna 
regolamentazione del funzionamento della commissione istituita. 
 
3.- Di trasmettere il presente provvedimento a Unioncamere Calabria e alle Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura della Calabria. 
 
4.- Di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge 
regionale 6 aprile 2011 n. 11 su richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento 
proponente, che provvederà contestualmente a trasmetterlo al Responsabile della 
Trasparenza (trasparenza@regcal.it) per la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, 
ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.  
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE   IL PRESIDENTE 


